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Più ecologica la flotta bus
delle Ferrovie del Gargano
Il gruppo ha appena acquistato 45 nuovi mezzi

I nuovi bus
della flotta
delle Ferrovie
del Gargano e
Vincenzo
Germano
Scarcia,
presidente
della società

.

l Più ampia ed ecologica la flotta bus di
Ferrovie del Gargano. In questi giorni sono
entrati in attività sulle strade di Capitanata i
primi 13 dei nuovi 45 bus Iveco acquistati
dall’azienda con il contributo della Regione
Puglia. Si tratta di autobus IVECO Crossway
lunghi 12 mt ottimizzati per i servizi extraur-
bani e quindi dotati di tutti i comfort anche
per i viaggi più lunghi. Sono in grado di
trasportare fino a 83 passeggeri di cui 45 a
sedere. Tutti i bus sono accessibili ai disabili
con il pianale anteriore totalmente ribassato
e con un accesso agevolato per le persone con
difficoltà di deambulazione: la pedana per la
carrozzina è manuale e quindi sempre "fun-
zionante". I mezzi sono dotati di impianto di
climatizzazione e di un sistema conta-pas-
seggeri installato sulle due porte di salita e
discesa. I bus dispongono inoltre di tele-
camera posteriore con display sulla plancia
del posto guida, in modo da agevolare le
manovre anche in condizioni di scarsa vi-
sibilità. L’alimentazione è diesel con emis-
sioni rientranti nei limiti Euro VI.

Particolare attenzione è stata dedicata
all’ambiente. «Mezzi in linea con le direttive
ambientali – commenta il dott. Vincenzo Ger-
mano Scarcia, presidente delle Ferrovie del
Gargano – e con a disposizione servizi per

rendere più agevole il viaggio del-
la clientela, con particolare at-
tenzione ai viaggiatori con pro-
blemi di deambulazione. Un in-
nesto che permetterà il pensio-
namento dei bus anagraficamente
più anziani della nostra flotta che
hanno continuato a svolgere egre-
giamente il loro lavoro. Ora i
“Crossway” sono pronti a entrare
in attività per meglio garantire i
collegamenti tra il capoluogo Fog-
gia e i centri della provincia e
delle aree regionali limitrofe. Un
piano che ne prevede l’utilizzo in conco-
mitanza con il potenziamento dei collega-
menti in occasione della riapertura delle
scuole».

Un arrivo destinato a potenziare ancora più
i servizi in Capitanata, Nord Barese, Alta
Irpinia e Basso Molise Ciò allo scopo di venire
incontro alle mutate esigenze della clientela
sia in termini di capacità di trasporto che in
termini di confort (aria condizionata, pedane
per diversamente abili, ecc.) di adattamento
al territorio e di rispetto dell'ambiente. «Da
sempre – aggiunge il presidente Germano
Scarcia – cerchiamo di ottimizzare servizi e
mezzi per creare un sistema di trasporti

sempre più in linea con le esigenze dei viag-
giatori residenti nei tantissimi Comuni ser-
viti. E il nostro impegno non si ferma grazie
anche al supporto dell’intero Gruppo di azien-
de che opera con Ferrovie del Gargano».

Un intervento economico cospicuo per il
trasporto pubblico. «Un particolare ringra-
ziamento – conclude il dott. Germano Scarcia
– va all’assessore regionale ai trasporti, Gio-
vanni Giannini, e al presidente del Cotrap,
Giuseppe Vinella, per la celerità e l’otti -
mizzazione dei prezzi ottenuti con gara espli-
cata e aggiudicata in tempi celeri, con un
notevole risparmio rispetto ai prezzi di mer-
cato».
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IL SUD SIA CONSIDERATO
VOLANO DI CRESCITA
PER IL NOSTRO PAESE

di ENRICO CATERINI

Cos’è una politica
per il nuovo Mez-
zogiorno. In primo
luogo, occorre una

precisa volontà del Governo,
al momento ancora non chia-
ramente espressa; la consi-
derazione del Sud come vo-
lano di crescita del Paese; il
progetto e i quattrini per gli
investimenti. Non solo. Ne-
cessita una governance ade-
guata alle rinnovate esigenze
per efficientare le istituzioni
meridionali ad oggi in ritardo
rispetto ai parametri europei.
Prioritariamente, c'è bisogno
di una legge della Stato che
istituisca il fondo perequativo
senza vincoli di destinazione
per i territori con minore
capacità fiscale per abitante.
Per fare ciò c'è da individuare
la metodologia di formazione
periodica della entità di essa
capacità e di quella redistri-
butiva. Una legge pretesa dal
2001 con la revisione costi-
tuzionale senza la quale ogni
conato di federalismo fiscale
non consentirà alle Regioni,
Città metropolitane, Province
e Comuni del Mezzogiorno di
realizzare le funzioni pubbli-
che loro attribuite. Se l'art.
119, comma 3, Cost. contiene
la promessa di non essere
discriminatorio ai danni del
Mezzogiorno ciò è dovuto pro-
prio alla previsione costitu-
zionale del fondo perequativo.
Una misura di eguaglianza e
di giustizia sociale che no-
bilita il ruolo dello Stato con-
ferendo energia vitale all'u-
nità sostanziale della Repub-
blica.

È inaudito che non si levi
nessun grido di protesta di
fronte ad una sciatta e grave
negligenza durata quasi ven-
t'anni. Cosa aspetta la politica
nazionale e le Regioni del
Mezzogiorno ad avviare una
sana azione per la istituzione
del Fondo. Cos'è che ha so-
spinto in questi anni la po-
litica degli interventi emer-
genziali - brutti rimedi a vi-
cende ancora più brutte -,
senza mai anteporre l'esigen-
za di interventi sistemici, or-

ECONOMIA&FINANZA

dinari, continuativi e pro-
grammati, volti alla crescita
equilibrata e allo sviluppo so-
stenibile del Mezzogiorno.
Queste sono le domande che
in pochi si pongono e alle
quali nessuno risponde, se
non opponendo una chiara e
colpevole omissione politica,
che sottrae alla giustizia so-
ciale gli strumenti costituzio-
nali idonei a distribuire ri-
sorse perequative e occasioni
funzionali alla crescita. La
chiave della riforma del Mez-
zogiorno è nella determina-
zione dei costi e fabbisogni
standard e nella messa a re-
gime dello strumento redi-
stributore delle ricchezze
mancanti: soltanto ciò con-
sentirà che le funzioni pub-
bliche vengano uniforme-
mente percepite. Non più de-
stinatario di interventi emer-
genziali e di chiaro segno as-
sistenziale bensì beneficiario
degli effetti della politica del
rinnovamento che faccia del
Sud l'«asso» che il Paese potrà
giocarsi nel Mediterraneo. In
una tale logica il ministero
per il Sud ha un ruolo in-
sostituibile. La speranza è che
lo si eserciti al meglio nella
determinazioni delle relative
politiche.

Altra questione riguarda le
zone speciali. Devono essere
attrattori di investimenti pri-
vati e nel Mezzogiorno, in più,
aree di programmazione dello
sviluppo sostenibile a mezzo
di investimenti pubblici. Il
Mezzogiorno deve avere un
patto di stabilità e crescita
«differenziato» che tenga in
conto il ritardo di sviluppo e
la presenza di gravi fattori
d'impedimento dello svilup-
po, come le organizzazioni
criminali. È giunto il mo-
mento in cui al Mezzogiorno
si pensi con una regia isti-
tuzionale unitaria che superi
la frammentazione regionale
e dia l'avvio ad una fede-
razione tra regioni omogenee
per statuti con un'unica e
coordinata politica di poteri
differenziati in Italia e in Eu-
ropa.
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MARMO LETTERA AI MINISTRI

«Infrastrutture
il governo sostenga
le opere necessarie
al rilancio del Sud»

l BARI. Lavori per rendere più
sicure le strade dopo il tragico
crollo del ponte Morandi a Ge-
nova: il capogruppo di Forza Italia
nel consiglio regionale pugliese,
NIno Marmo ha scritto una let-
tera ai ministri Lezzi e Toninelli
per esortarli a considerare anche
il Sud nel programma del poten-
ziamento infrastrutturale che il
governo si è proposto di varare.

«L'atavica questione meridio-
nale - scrive Marmo - , in tutta la
sua complessità, è plasticamente
raffigurata dalla rete stradale e
ferroviaria del nostro Paese che
lascia un buco enorme al Sud, in
particolare in Molise, Basilicata,
Puglia e Calabria. Nell'ultimo
Consiglio Regionale della Puglia è
stata approvata una mozione, pre-
sentata dal sottoscritto e condi-
visa da tutti i consiglieri, in me-
rito a due progetti fondamentali
per la nostra regione. ll primo ri-
guarda il potenziamento della sta-
tale 16 bis che percorre tutta la
nostra Regione e rappresenta l'u-
nica strada a scorrimento veloce
con cui raggiungere il Salento.
L'altro progetto, che si collega al
primo, è la realizzazione dell'au-
tostrada del Salento che permet-
terebbe finalmente di completare
il percorso autostradale in Puglia.
ll Presidente Emiliano - chiude
Marmo - ha manifestato la volontá
di sostenere la mozione e di met-
tersi al più presto al lavoro coin-
volgendo tutti e in particolare il
Governo centrale».
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LUOGHI URBANI
IL COMUNE ATTENDE L’ANCI

Recupero periferie
incertezza sui fondi
Dopo i tagli operati dal Governo con il “milleproroghe”

CINQUESTELLE
La delegazione foggiana dei
portavoce in Parlamento aveva
rassicurato sulla rimodulazione

l Dopo il voto sul milleproroghe
rischiano grosso i fondi destinati al
recupero delle periferie: 18 milioni di
euro destinati a Foggia. Sulla vicenda
qualche mese fa il durissimo com-
mento del capogruppo del Partito de-
mocratico, Augusto Marasco, al pari
del sindaco Franco Landella, che pro-
vocò la presa di posizione dei port-
tavoce dei Cinquestelle. Ecco che cosa
dissero.

«Bisogna fare chiarezza e non la-
sciar passare il messaggio sbagliato
pur di denigrare il Governo in carica -
scrivevano Marco Pellegrini, Gisella
Naturale, Rosa Menga, Carla Giulia-
no, Giorgio Lovecchio, Marialuisa Fa-
ro e Francesca Troiano - . Per la
riqualificazione delle periferie sono
stanziati in bilancio oltre 2 miliardi di
euro e quello che per Landella e Ma-
rasco è un congelamento, in realtà è
una rimodulazione dovuta al ritardo
nella elaborazione di progetti com-
pleti».

«Con un nostro emendamento in-
serito nel Decreto Milleproroghe -
continuano - abbiamo posto rimedio
ai disastri del Partito democratico
che, imponendo per anni vincoli di
bilancio, ha di fatto impedito ai Sin-
daci di poter utilizzare gli avanzi di
amministrazione degli esercizi pre-
cedenti. È decisamente fuori luogo

che Landella e, soprattutto, Marasco
critichi un emendamento votato al-
l'unanimità anche dal Partito demo-
cratico, Renzi compreso. Al Governo
si deve il salvataggio dei primi 24
progetti immediatamente esecutivi
che hanno ricevuto un punteggio su-
periore a 70/100.»

«C’è da sottolineare che il bando
periferie è stato finanziato dal go-
verno precedente, per metà dell’im -
porto complessivo, con le risorse stan-
ziate sulla base di una norma sulla
quale è intervenuta una pronuncia di

illegittimità costituzionale. Foggia,
nello specifico, si era classificata al
100esimo posto, ed il bando per le
periferie inizialmente prevedeva una
misura di 500 milioni ed il finan-
ziamento dei primi 24 progetti. Se
proprio vogliamo dirla tutta fu il PD,
probabilmente mosso da fini eletto-
rali, a voler “estendere” questa gra-
duatoria, con coperture dubbie e con

manovre sulle quali è intervenuta la
Consulta. Il nuovo governo ha perciò
deciso, politicamente e giuridicamen-
te, di utilizzare le risorse stanziate per
le convenzioni negli anni 2018 e 2019
non solo per alcuni enti locali ma per
tutti al fine di consentire a chi avesse
avanzi di utilizzarli immediatamente
per investimenti in opere pubbliche
con un criterio di premialità per i
comuni virtuosi e di equità», pro-
seguivano i portavoce del movimento
Cinquestelle che aggiunsero: «Per la
riqualificazione delle periferie sono
stanziati in bilancio oltre 2 miliardi di
euro. Di questi, 500 milioni sono a
carico del bilancio della Presidenza
del Consiglio dei ministri, mentre la
restante quota è stanziata sul bilancio
del Ministero dlel’economica e delle
finanze - fondo sviluppo e coesione.
Escludendo i 24 progetti immedia-
tamente esecutivi e ferme restando le
risorse complessivamente stanziate,
il bando periferie non viene congelato,
come sostengono Landella e Marasco,
ma solo posticipato per il rinnovo
delle convenzioni e la verifica dei
progetti. Appare dunque alquanto sin-
golare - concludeva la nota - che si
punti il dito contro chi ha reso im-
mediatamente disponibili per gli Enti
Locali fondi per gli investimenti così
come ridicolo è che si urli all’ab -

bandono delle periferie da parte
dell’esecutivo quando il lavoro fatto
va nella direzione dei maggiori servizi
per i cittadini, gli stessi che i pre-
cedenti Governi hanno messo in gi-
nocchio.»

Ora, anche alla luce dlela votazione
e della polemica innescata dal pre-
sidente nazionale dell’Anci, e ripresa
anche dal governatore della Puglia,

Michele Emiliano, per le tre città
escluse dai fondi (con Foggia anche
Brindisi e Taranto), si tratta di capire
con esatezza che cosa è stato rimo-
dulato e la cifra destinata al capoluogo
dauno. E a questo punto tocca proprio
alla delegazione dei portavoce fog-
giani dei Cinquestelle in Parlamento
fare chiarezza sulla reale entità del
taglio.

MARASCO
A sollevare il caso della

cancellazione dei fondi il
capogruppo del Pd

Il rione
Candelaro tra
i destinatari
dei
finanziamenti
per nil
recupero e la
riqualificazione
delle periferie

.

M8USX0zoWW9MbZYNaByVAqFu0vw3rfdbMWcwOKmZ0Pc=



Lunedì 17 settembre 2018 FOGGIA CITTÀ I III

LUOGHI URBANI
LA MESSA IN SICUREZZA

CAMERA DI COMMERCIO
All’incontro saranno presenti
anche il governatore Emiliano e il
presidente dell’Anci, Decaro

Ingegneri a confronto quest’oggi alla Camera di commercio di Foggia

Manutenzione degli edifici
grido d’allarme dei tecnici
Oggi a Foggia convention dell’Ordine degli ingegneri
per un confronto con sindaci, amministratori e imprese

l In tutta Italia ingegneri e ar-
chitetti uniscono forze e compe-
tenze per favorire la cultura della
prevenzione sismica con le ini-
ziative accomunate dallo slogan
“Diamoci una Scossa!” e organiz-
zate da Fondazione Inarcassa,
Consiglio nazionale degli Inge-
gneri e Consiglio nazionale degli
Architetti con il supporto scien-
tifico del Consiglio Superiore dei
Lavori pubblici, del Dipartimento
della Protezione Civile, della Con-
ferenza dei Rettori delle Univer-
sità Italiane e della Rete dei La-
boratori Universitari di Ingegne-
ria Sismica.

Oggi alle ore 15.00 nell’Audito -
rium della Camera di Commercio
di Foggia si terrà il convegno per
lanciare la 1^ Giornata Nazionale
della Prevenzione Sismica – in
programma il prossimo 30 settem-
bre e a cui hanno aderito l’Ordine
degli Ingegneri e l’Ordine degli
Architetti della Provincia di Fog-
gia – che si pone l’obiettivo di pro-
muovere un concreto migliora-
mento delle condizioni di sicurez-
za sul patrimonio immobiliare del
Paese.

Per l’occasione saranno a Fog-
gia i rappresentanti nazionali de-
gli Ordini professionali coinvolti

e della Fondazione Inarcassa.
L’appuntamento è alle 14.30 con la
registrazione dei partecipanti, a
seguire i saluti istituzionali a cu-
ra di Maria Rosaria De Santis Pre-
sidente Ordine degli Ingegneri di
Foggia, Michele Emiliano Presi-
dente Regione Puglia, Francesco
Miglio Presidente della Provincia
di Foggia, Franco Landella Sin-
daco di Foggia, i Presidente degli
Ordini degli Ingegneri della Pu-
glia e della Basilicata, Nicola G.
Tramonte Presidente dell’Ordine
degli Architetti PPC di Foggia.

A spiegare come “Promuovere
la cultura della sicurezza” sarà
Armando Zambrano, Presidente
del Consiglio Nazionale degli In-
gegneri (CNI). Antonio De Caro,
Presidente ANCI e Sindaco di Ba-
ri, affronterà il tema legato alla
prevenzione sismica per i Comu-
ni italiani. Ad illustrare le ini-
ziative legate alla Giornata della
prevenzione sismica sarà Egidio
Comodo, Presidente della Fonda-
zione Inarcassa, mentre Domeni-
co Perrini, membro del Consiglio
Nazionale degli Ingegneri (CNI)
indicherà quale è il contributo de-
gli ingegneri alla prevenzione. Ad
esporre il metodo e le applicazioni
del Sisma Bonus che permette di

ottenere un’agevolazione fiscale
fino a 136mila euro per unità abi-
tativa, sarà Michele Lapenna, Te-
soriere del Consiglio Nazionale
degli Ingegneri (CNI) a cui segui-
rà Annj Ramundo, Presidente
ANCE Foggia, che esplorerà le ri-
cadute del Sisma Bonus per il ter-
ritorio e le imprese. Visto che
“Diamoci una Scossa!” è un pro-
gramma di “prevenzione attiva”
che vedrà coinvolti nel corso
dell’intero mese di novembre mi-
gliaia di Architetti e Ingegneri per
le visite tecniche informative
presso le abitazioni, durante il
convegno si affronteranno anche
questi argomenti. Nello specifico
Roberto Salice, referente dell’Or -
dine Ingegneri di Foggia per la
giornata della prevenzione sismi-
ca, illustrerà le schede per le visite
tecnico-informative degli edifici e
il dott. Piero Bonito, Presidente
ANACI Foggia, il ruolo degli am-
ministratori di condominio.

A moderare gli interventi, a cui
farà seguito un dibattito, sarà la
presidente dell’Ordine degli Inge-
gneri della Provincia di Foggia
Maria Rosaria De Santis.

L’ingresso al convegno è libero
e aperto a tutti: imprese, addetti ai
lavori, cittadini.
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